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Disporsi alla ricercaé

Å«Che cos'è un uomo, che può conoscere i sistemi
viventi e agire su di essi, e che cosa sono questi
sistemi, che possono essere conosciuti? ».

(Gregory Bateson )

Å«Quando il ricercatore comincia a sondare zone
sconosciute dellõuniverso,lõaltrocapo della sonda è
sempre immerso nelle sue parti vitali ».

(Gregory Bateson )



La doppia comprensioneé
Å«Ogni scoperta relativa al comportamento umano è anche

una scoperta relativa al sé, e spesso una scoperta sgradevole
in questo campo interno ».
(Gregory Bateson )

ÅLa scoperta di sé, delle proprie relazioni, delle dinamiche nelle
quali si è inseriti è amplificata dalla scoperta degli altri, del
mondo intorno a noi, dei processi storici, sociali e più in
generale di tutto ciò che è vivente e viceversa .

ÅTutta quanta la conoscenza esterna dipende anche dalla
disponibilità a leggere se stessie se stessi in connessione e nelle
dinamiche relazionali e sociali con gli altri .



Oggettività, soggettività e responsabilità
ÅNella ricerca scientifica ci si propone di raggiungere conoscenze il più

possibili condivise e universali ; ma ogni conoscenza è mediata dalle
predisposizioni, dalla strumentazione e dal punto di vista di chi osserva
(epistemologie, sensibilità culturali e individuali, metodi e criteri di ricerca,
strumenti di registrazione, paradigmi interpretativi, forme di comunicazione
ecc .). La conoscenza dunque presuppone sempre una responsabilità . In
questo senso:

Å«la parola òoggettivoósi dilegua in silenzio; allo stesso tempo anche la
parola òsoggettivoóche di solito confina òmeódentro la mia pelle
scompare . Credo che il cambiamento più importante sia la riduzione
dellõoggettivo. Il mondo non è più òlafuorió,come sembrava essere prima ».
(Gregory Bateson )

Å«Tra questi due estremi vi è una zona in cui in parte siamo portati dai venti
della realtà e in parte siamo artisti che, sulla base degli eventi interni ed
esterni, creano una composizione ».
(Gregory Bateson )





Alcune considerazioni batesonianeé

ÅDal modo in cui il ricercatore conduce la sua ricerca,
si può arguire a quale tipo di scoperta si
effettivamente giungere é

ÅOgni organismo è prigioniero di una visione limitata
dellõuniversonella misura in cui le proprie strategie di
ricerca sono rigide e immutabili .

ÅOgni processo creativo è un processo stocastico,
formato cioè da componenti casuali e processi
selettivi .



Anche lõimprevisto, il caso contaé

Å«Può benissimo accadere che una qualunque strutturazione
(o ridondanza) particolare del metodo di ricerca renda il
ricercatore cieco di fronte a certe configurazioni possibili
dellõuniverso; e che solo una ricerca CASUALEgli consenta di
scoprire prima o poi tutte le regolarità possibili» (Gregory
Bateson ).

Å«I processi esplorativi (lõinterminabileprocedere per tentativi
ed errori del progresso mentale) possono conseguire la
novità solo incamminandosi lungo percorsi presentatisi a
caso é» (Gregory Bateson ).



Metodo eéimprovvisazione

ÅCome scienziati e ricercatori dobbiamo necessariamente
darci un metodo , ovvero appoggiarci a delle metodologie di
ricerca , a delle procedure, a dei criteri teorici di
orientamento ;

ÅAllo stesso tempo dobbiamo avere il coraggio di mantenere
una dimensione di apertura verso lõignoto,verso lõimprevisto.
A prendere in considerazione qualcosa che non avevamo
fino a quel momento contemplato

ÅDobbiamo essere disponibili, insomma, anche a òficcarcinei
pasticcióe a improvvisare .



Rigore e immaginazioneé

ÅLa scoperta scientifica ha a che fare non solo col rigore ma
anche con il caos, la fantasia e lõimmaginazione. Non o o
ma e e . Ordine e caos . Rigore e immaginazione .

ÅCi sono scoperte fondamentali che si fanno cercando
tuttõaltroo non sapendo bene che cosa si sta cercando e
stabilendo allõimprovvisoconnessioni inedite e creative .

ÅPer questo è importante avere un metodo di ricerca non
monolitico, un pensiero non troppo fissato su un'unica cosa ,
una modalità di pensiero non troppo rigidamente
disciplinato .



Lõintegrazione di conscio e inconscioé

Å«Per la natura stessa delle cose, un esploratore non può mai 
sapere che cosa stia esplorando finch® lõesplorazione non sia 
stata compiuta. [é] 

ÅNon cõ¯ dubbio che livelli pi½ profondi della mente guidino lo 
scienziato o lõartista verso esperienze e pensieri attinenti ai 
problemi che in qualche modo sono suoi, e sembra che 
questõazione di guida si esplichi assai prima che lo scienziato 
acquisti una qualunque nozione conscia dei suoi fini. Ma 
come ciò accada, non lo sappiamo».  (Gregory Bateson ).



Riflessività e inconsapevolezza

ÅBisogna in altre parole non sapere ciò che si sta cercando e
nonostante questo avere lõurgenza,la passione e la fiducia di
trovarlo .

ÅCi sono cose che si scoprono solo unendo attitudini
òinconsapevolióe disposizioni riflessive .

ÅLe domande che lo scienziato non conosce , quelle che con la
coscienza intravede appena, quelle che lo rincorrono e a cui,
ovunque si volti, non può sfuggire, sono probabilmente i
fondamenti più importanti dellõesplorazionee della scoperta
scientifica .

ÅNuovi livelli di consapevolezza si producono accettando di
mettere in gioco continuamente elementi e dimensioni non
completamente trasparenti a noi stessi.





Quantitativo \ Qualitativo nelle scienze sociali

Qualitativo e quantitativo non attengono alla natu ra �G�H�O�O�·�R�J�J�H�W�W�Rdi
indagine, ma al modo di confrontarsi con la realtà sociale . La
differenza quindi tra questi mondi dellõindaginesociale sta
essenzialmente in due aspetti :

Å-pre -strutturazione dei concetti (impianto teorico -ipotetico) da
verificare, più (quantitativo) o meno (qualitativo) formalizzato, più o
meno vincolante rispetto alla strutturazione delle domande prima e al
riordinamento dei dati ottenuti poi ;

Å-misurazione numerica del peso di ciascun concetto , della sua
correlazione con le caratteristiche dellõintervistato,della correlazione
tra concetti . Nellõindaginequantitativa queste misurazioni avverranno
grazie al supporto di analisi statistiche, che siano più semplici (statistica
descrittiva) o meno semplici (correlazione, regressione, analisi
fattoriale) .


